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1 

Analisi della compatibilità dell'intervento 

con l'ordinamento comunitario.  

L'intervento è in linea con le strategie 

dell'Unione europea per investire nei giovani,  

creare occupazione e promuovere la diffusione 

di attività educative, artistiche, culturali, 

sportive, ricreative e multiculturali. 

 

  

2 

Verifica dell'esistenza di procedure di 

infrazione da parte della Commissione 

Europea sul medesimo o analogo oggetto.  

 

Non risultano procedure di infrazione da parte 

della Commissione Europea sul medesimo o 

analogo oggetto.  

 

  

3 

Analisi della compatibilità dell'intervento 

con i principi costituzionali.  

L'intervento risulta compatibile con i principi 

costituzionali.  

 

  

4 

Indicazioni delle linee prevalenti della 

giurisprudenza ovvero della pendenza di 

giudizi di costituzionalità sul medesimo o 

analogo oggetto.  

 

Non sussistono giudizi di costituzionalità su 

atto analogo. 

 

  

5 

Analisi del quadro normativo nazionale.  Non sussiste una legge quadro nazionale sulla 

materia. Ciascuna regione disciplina con 

proprio atto. 

 

  

6 

Verifica compatibilità con lo Statuto 

regionale.  

 

L'intervento risulta pienamente compatibile 

con lo Statuto regionale.  

 

  

7 

Incidenza delle norme proposte sulle leggi e 

i regolamenti regionali vigenti.  

 

Lo schema di disegno di legge qualora 

approvato dispiegherà i suoi effetti abrogativi 

delle leggi regionali 14/89, 14/2000, e  1/2007 

artt. 25 e 26.  

 

  

8 

Verifica dell'assenza di rilegificazioni e 

della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di 

semplificazione normativa.  

La materia non risulta previamente disciplinata 

con fonti di rango secondario. Si conferma 

l'effettiva necessità dell'intervento normativo 

con fonte di rango primario. Sono stati 

utilizzati gli strumenti di semplificazione 

normativa quali l’abrogazione delle 
disposizioni in contrasto con la disciplina 

introdotta.   

 

  

9 

Verifica rispetto dei principi di 

sussidiarietà, differenziazione e 

adeguatezza nel riparto delle funzioni 

amministrative.  

L'intervento risulta rispettoso dei principi di 

sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 

nel riparto delle funzioni amministrative.  

 

  

10 

Verifica riparto di competenze tra gli organi 

di vertice politico e dirigenza ai sensi del 

D.lgs.165/2001.  

L'intervento legislativo rispetta il principio 

ordinamentale della separazione fra politica e 

amministrazione e fra poteri di indirizzo e 

programmazione e poteri di gestione.   
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11 a) Verifica regime amministrativo per  

l'esercizio di un'attività economica ( 

segnalazione certificata inizio attività 

(Scia), comunicazione e autorizzazione);  

b) Nel caso siano presenti regimi 

autorizzatori valutare se giustificati da 

motivi di interesse pubblico e se 

conformi ai principi di non 

discriminazione e proporzionalità. (“c.d. 

Divieto di goldplating” previsto 

dall'articolo 14 comma 24-bis della legge 

n.246/2005 come modificata dalla legge 

n.183/2011)  

 

Non sussiste con la presente iniziativa l'intento di 

disciplinare regimi amministrativi per l'esercizio 

di una attività economica o regimi autorizzatori. 

 

12 Verifica inserimento di eventuali misure di 

semplificazione procedimentale.  

 

Non sussistono misure di semplificazione 

procedurale  

 

13 Previsione di comitati, commissioni, 

osservatori; verifica di duplicazioni di 

funzioni ed eventuale soppressione o 

riduzione di quelli esistenti.  

 

Sono inseriti nel testo osservatori che non 

duplicano funzioni di altri soggetti.  

 

14 Ricorso alla tecnica della novella legislativa 

per introdurre modificazioni ed integrazioni 

a disposizioni vigenti.  

 

Non si rinvia alla tecnica della novellazione in 

quanto si dispone l'abrograzione esplicita di 

vigenti leggi regionali di disciplina della materia. 

 

15 Verifica della correttezza dei riferimenti 

normativi contenuti nel progetto, con 

particolare riguardo alle successive 

modificazioni ed integrazioni subite dai 

medesimi.  

L'esame del testo ha determinato il suo 

adeguamento alle regole che presiedono alla 

stesura dei testi legislativi (drafting).  

 

16 Individuazione di effetti abrogativi impliciti 

di disposizioni dell'atto normativo e loro 

traduzione in norme abrogative espresse nel 

testo normativo.  

 

Non si rinvengono effetti abrogrativi impliciti 

delle disposizioni proposte. 

 

17 Individuazione di disposizioni dell'atto 

normativo aventi effetto retroattivo o di 

reviviscenza di norme precedentemente 

abrogate o di interpretazione autentica o 

derogatorie rispetto alla normativa vigente.  

 

Non sussistono disposizioni normative alle quali 

si intende riferire una efficacia retroattiva, ivi 

compreso il ricorso agli istituti della 

interpretazione autentica o della deroga di 

disposizioni vigenti, o la reviviscenza di 

disposizioni abrograte. 

 

18 Indicazione degli eventuali atti successivi 

attuativi; verifica della congruenza dei 

termini previsti per la loro adozione.  

 

Non sono indicati atti successivi attuativi.  
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19 Verifica dell'esistenza di disegni o proposte 

di legge vertenti su materia analoga 

all'esame del Consiglio regionale e relativo 

stato dell'iter presso le commissioni.  

Proposta di legge “Promozione e coordinamento 

delle politiche giovanili”(Reg. Gen. N° 77) ad 

iniziativa di consiglieri regionali D'Amelio, 

Marciano e Mortarulo. Depositata in data 

15/10/2015.  

 

20 Verifica previsione copertura di spesa.  

 

L'onere derivante dall'applicazione della presente 

legge è stabilito in complessivi euro 

1.000.000,00. 
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